
HO  UCCISO  MIA  MOGLIE !!!  
 
 

Il vigile mi diede i documenti, 
insieme con la copia del verbale. 
Guardai la multa … “Cinquecentoventi!”, 
divenni bianco e gli risposi male: 
 “Che genere di colpa ha contestato? 
 Qui non rispecchia affatto l’infrazione! 
 ‘Passato con il rosso!’ l’ho accettato, 
 ma qui c’è tutta un’altra descrizione!”. 
 

Addirittura ‘Traffico illegale!’. 
La macchina non ha nessun bagaglio, 
sto andando, con mia moglie, all’ospedale, 
dev’esserci, per forza, un grosso abbaglio!”. 
 Il vigile rispose in modo strano: 
 “Per quello che concerne il suo reato, 
 è tutto chiaro, l’altro è più mondano, 
 è già la quinta volta ch’ho notato 
 
la stessa donna che le siede a fianco, 
su macchine di lusso, andare dentro 
a quell’albergo ‘Il Talismano bianco’, 
che delle prostitute è l’epicentro! 
 E ciò mi fa supporre che anche lei 
 è il solito avventore e, sino ad ora, 
 se li ho contati bene … sono sei, 
 … e non mi dica … ch’è la sua signora!!!”. 
 

Il sangue mi premeva sul cervello 
e non sapevo se strozzare prima 
il vigile, la spia di quel ‘bordello’, 
oppur mia moglie, indegna della stima! 
 La quale non sapeva ancora niente 
 di ciò che noi stavamo già tramando, 
 e se ne stava, lì, quasi impaziente, 
 pel contrattempo, alquanto sciocco e blando! 
 

Ho trascinato fuori la consorte, 
le ho messo al collo tutte e due le mani 
e ho stretto forte, … fino alla sua morte ….!!! 
… Lanciava dei lamenti disumani …!!! 
 Il vigile rideva e mi guardava … 
 … Mi son svegliato … ed ho guardato a lato … 
 … ho visto la mia sposa … che russava 
 a bocca aperta … e le puzzava il fiato !!! 
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